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Onorevoli Senatori. – È ormai acquisito

come le tecnologie dell’informazione costi-

tuiscano un fattore primario e abilitante dello

sviluppo e della innovazione economica e

sociale.

L’Unione europa, con il Consiglio europeo

straordinario di Lisbona del 23 e 24 marzo

2000, si è posta l’obiettivo per il 2010 di

«un’economia basata sulla conoscenza più

dinamica e competitiva del mondo, capace

di una crescita economica sostenibile, con

posti di lavoro migliori e più numerosi e

con maggiore coesione sociale».

Un obiettivo cosı̀ ambizioso non può pre-

scindere da una conoscenza diffusa e appro-

fondita delle tecnologie dell’informazione a

vari livelli di competenza: da quella richiesta

a chi si limita ad utilizzare gli strumenti in-

formatici per il suo lavoro a chi esercita le

funzioni di esperto e di progettista di sistemi

informativi.

Per la criticità che tali competenze assu-

mono nella società dell’informazione e della

conoscenza, è necessario renderle identifica-

bili e riconosciute sia dal mondo delle im-

prese che della Pubblica amministrazione, fa-

cendo capo a standard di livello europeo.

Come già avvenuto per la moneta unica, la

convergenza verso modelli di riferimento co-

muni rappresenta, oltre che un obiettivo di

evidente razionalizzazione, un mezzo per fa-

vorire la circolarità delle qualifiche profes-

sionali e per avvicinare concretamente gli

ambiziosi obiettivi fissati dall’Unione.

Il presente disegno di legge si propone di

compiere un passo decisivo nella direzione

dell’identificazione e del riconoscimento

delle competenze cruciali per la «società del-

l’informazione», assumendo come riferi-

mento i programmi di certificazione del CE-

PIS (Council of European Professional In-
formatics Societies).

Le ragioni di questa scelta possono riassu-
mersi nei termini seguenti:

il CEPIS è la federazione delle associa-
zioni informatiche europee e, come tale, rap-
presenta una comunità professionale di oltre
300.000 esperti del settore;

il CEPIS è un ente senza fini di lucro
come lo sono tutte le associazioni nazionali
che ne fanno parte. In Italia, il CEPIS è rap-
presentato da AICA (Associazione italiana
per l’informatica ed il calcolo automatico),
ente di carattere culturale, che, insieme alle
consorelle inglesi e scandinave, ne è stato
membro fondatore nel 1987;

i programmi di certificazione del CEPIS
sono impostati in maniera rigorosamente
neutrale rispetto all’offerta di prodotti e ser-
vizi informatici;

il CEPIS è il promotore della «Patente
europea di guida del Computer» o ECDL
(European Computer Driving Licence) che
si è largamente imposta in Europa e nel
mondo tra l’utenza di personal computer,
nonché più recentemente del programma EU-
CIP (European Certification of Informatics

Professionals), per i professionisti del set-
tore;

i programmi CEPIS sono stati sostenuti
finanziariamente al loro avvio dalla Commis-
sione europea.

Il riconoscimento ufficiale di tali pro-
grammi che, nel nostro Paese, fanno capo
ad AICA, l’associazione che ha promosso
con grande successo la certificazione
ECDL, avrà come conseguenza, in analogia
a quanto avvenuto proprio con la «patente»,
di razionalizzare le attività di formazione
del personale degli enti privati e della Pub-
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blica amministrazione centrale e periferica,
dovendo essa adeguarsi a sillabi di compe-
tenza definiti e controllati a livello europeo.

Il rilascio delle certificazioni da parte di
AICA avviene sulla base degli standard defi-
niti dai programmi europei per quanto attiene
l’organizzazione e le strutture delle sedi d’e-
same, le competenze del personale, le proce-
dure di erogazione degli esami.

Le prove d’esame vengono effettuate
presso sedi private o pubbliche, accreditate
da AICA.

Un sistema centrale automatizzato per la
gestione dell’organizzazione delle sessioni
d’esame consente il monitoraggio delle atti-
vità di dette sedi.

Le prove d’esame sono di norma effettuate

tramite uno specifico prodotto software che

garantisce l’imparzialità nella valutazione

dei risultati.

Il rispetto dei requisiti per quanto riguarda

la qualità delle sedi d’esame accreditate e

delle procedure per l’effettuazione dei test

sono oggetto di monitoraggio costante da

parte di AICA, anche con l’utilizzo di un

corpo ispettivo che verifica, con ispezioni

senza preavviso, il rispetto degli standard

formalizzati in appositi documenti.

Il personale dei centri accreditati è oggetto

di formazione e di certificazione da parte

AICA.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Obiettivi)

1. La Repubblica promuove la diffusione
della cultura informatica in tutti gli ambiti so-
ciali e ne favorisce la diffusione all’interno
del sistema formativo, del mondo del lavoro,
e della Pubblica amministrazione, per incre-
mentare l’acquisizione e l’utilizzo di tali com-
petenze informatiche attraverso un sistema di
certificazione omogeneo a livello nazionale
ed in accordo con gli standard di settore defi-
niti nell’ambito dell’Unione europea.

Art. 2.

(Riconoscimento)

1. Il Ministro per l’innovazione e le tecno-
logie, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
con proprio decreto riconosce le certificazioni
rilasciate da AICA secondo gli standard inter-
nazionali ECDL (European Computer Dri-

ving Licence) ed EUCIP (European Certifica-
tion of Informatics Professionists) quali atte-
stazioni ufficiali di competenze informatiche,
secondo quanto previsto per i certificati di
competenze ai fini dell’ottenimento di qualifi-
che professionali, rilasciate ai sensi della
legge 21 dicembre 1978, n. 845.

Art. 3.

(Equiparazione)

1. Il possesso del certificato denominato
«ECDL utente generico» (ECDL Core Le-
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vel), per effetto del riconoscimento di cui al-
l’articolo 2, attesta l’acquisizione delle com-
petenze informatiche di base, previste all’in-
terno di numerosi percorsi formativi e neces-
sarie in molte professioni.

2. Il possesso del certificato denominato
«ECDL utente generico» (ECDL Core Le

vel) e dei certificati denominati «ECDL
Advanced-Office» comporta, oltre all’attesta-
zione delle relative competenze, il rilascio di
qualifiche professionali nel settore Informa-

tion and Communication Technology (ITC),
di «Operatore informatico» corrispondente al
3º livello delle qualifiche professionali rico-
nosciute a livello comunitario dalla decisione
85/368/CEE del Consiglio, del 16 luglio 1985.

3. Il possesso dei certificati afferenti le
aree di «ECDL Specialista ITC» (ECDL Spe-
cialist Level Program), «EUCIP – Livello
base» (EUCIP Core Level), «EUCIP – Li-
vello elettivo» (EUCIP Elective level), non-
ché dei titoli di studio previsti per i livelli
4º e 5º delle qualifiche professionali ricono-
sciute a livello comunitario, ai sensi della ci-
tata decisione 85/368/CEE del 16 luglio
1985, oltre all’attestazione delle relative
competenze, comportano il rilascio di quali-
fiche professionali o certificati di specializ-
zazione nel settore ITC.

Art. 4.

(Effetti)

1. I soggetti che hanno conseguito le cer-
tificazioni previste dai programmi ECDL ed
EUCIP hanno diritto:

a) al riconoscimento del relativo credito
formativo nei percorsi del sistema educativo-
formativo;

b) alla registrazione delle competenze
acquisite nel «Libretto formativo» di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

c) alla registrazione delle certificazioni
nel Sistema Informativo Lavoro (SIL) di
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cui all’articolo 11 del decreto legislativo 23
dicembre 1997, n. 469, da parte dei Centri
per l’impiego;

d) al rilascio da parte dei Centri per
l’impiego di attestati delle qualifiche profes-
sionali individuate ai sensi dei commi 2 e 3
dell’articolo 3;

e) all’attribuzione di un punteggio, nella
partecipazione a concorsi, indetti dalle am-
ministrazioni pubbliche, quantificato secondo
i criteri di valutazione delle commissioni
esaminatrici.

Art. 5.

(Istituzione del comitato di indirizzo
e controllo)

1. È istituito presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per l’innova-
zione e la tecnologia, senza oneri a carico
dello Stato, il Comitato di indirizzo e con-
trollo. Il comitato è composto da un rappresen-
tante del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, delle regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano non-
ché dell’AICA, con il supporto del Comitato
nazionale dell’istruzione e formazione tecnica
superiore (IFTS), istituito ai sensi dell’articolo
69 della legge 17 maggio 1999, n. 144.

2. Il Comitato di indirizzo e controllo ve-
rifica il rispetto degli standard internazionali
prefissati nel rilascio delle certificazioni.

3. Il Comitato di indirizzo e controllo defi-
nisce con propria deliberazione, entro il ter-
mine di dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, l’equiparazione tra
livelli di certificazione ECDL, titoli di studio
e qualifiche professionali previste, di cui ai
commi 2 e 3, dell’articolo 3. Lo stesso Comi-
tato provvede all’aggiornamento dell’equipa-
razione che si renda necessario a seguito del-
l’evoluzione degli standard ECDL e dell’evo-
luzione delle qualifiche professionali.
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